Saluto finale di Sua Em. Card. Beniamino Stella, Prefetto della Congregazione per il clero

Non vorrei concludere questa celebrazione eucaristica senza dire a queste famiglie, coppie di sposi di voler bene ai loro sacerdoti, di aiutarli, talvolta di correggerli, di perdonarli sempre, di sostenerli in questo difficile cammino.

Pregate per le vocazioni, chiedete al Signore come i nostri genitori la grazia di avere un figlio sacerdote. Io vengo da una famiglia numerosa, siamo dodici tra fratelli e sorelle; io devo ai miei genitori e alla mia parrocchia la mia chiamata al sacerdozio. Soprattutto credo che la preghiera dei miei genitori abbia “sfondato” il cuore del Signore. Questa preghiera per le vocazioni, per il padrone della messe, come dice il Vangelo, è particolarmente necessaria. È quanto ci ha detto Gesù parlando degli operai della vigna del Signore. 

E coraggio. Questa bella parola così semplice e umile, ma tanto espressiva, tante volte nella Bibbia incontriamo questa parola di Dio: non avere paura. Vivete soprattutto nella fiducia e nella speranza, ricordate che Dio è sempre all’angolo della strada e al di là del tornante più difficile da cui dovete passare, per cui abbiate fiducia che Dio vuole bene, perdona, riscatta e redime. 

Vi do la benedizione per voi, per tutte le vostre famiglie, soprattutto là dove ci sono talvolta sofferenze e drammi da sostenere, perché il Signore sia veramente il padre della misericordia e il Dio di ogni consolazione.
